
Ancora del furto
vis Giovanni Zambelii

MO io! ÎOfiû... [JliìlllE
Boniotti Libero, comunemente clua

iato Gnaton AJ:essan^ro di amii 17 
e domiciliato a Mantova, in Via 

Concezione óST. 16, è il terzo della corni 
vva che scassinava ier l’altra notte la 

* forte di Meneghetti -Annibaie a- 
° an(io la somma dà lire 10400 ed al 
l i  ometti per lire 300, ed anch’egli og 
i si trova in compagnia dei suoi cari

amici in attesa di essere giudicato e - 
concitannato, perchè, abilmente inter­
rogato da quell’esperto ed abile Dlele 

t0 (jj ,p. S. Toni, ha domito, pur 
troppo' finire per confessare il delitto, 
tanto più che sulla sua persona sono 
state rinvenute oltre lire 300 compen­
dio del guadagno notturno.

Ora la refurtiva è stata, si può dire, 
tetta ricuperata ad eccezione di ben 
paca somma che naturalmente deve 
essere stata "consumât a dai tre... com 
pari nel breve spazio di tempo inter­
corso prima degli arresti - 

Con questo terzo arresto finisce la 
cronaca di un furto cosi audace e rile 

- vante, con grande compiacimento del- 
Meneghetti che vedrà ritiornare nella 
sna cassa forte la quasi totalità della 
aoinma rubatagli, e con rammarico 
dei tre soci dell’impresa, che questa 
volta non hanno potuto imitare i com 
pagai della Gran Via, ma hanno do­
vuto invece seguire i bravi agenti del 
is Pubblica Sicurezza, e finire... in 
carcere -

Lo scio]>ero dei metallurgici conti 
rum tranquillo. Si sa, però che molti 
industriali sarebbero disposti ad accet 
tare le richieste degli operai. Questui 
timi però desiderano continuare la lo 
ro manifestazione fino alla vittoria com 
pietà della celasse.

P l i n t i  .............
per allegerire i programmi 

delle scuoi t medie
■ROMA, 13. — Già abbiamo dato una 

serie di notizie dalle quali risulterebbe 
ri serio proposito del Ministero della 
P. h, di mettere in contatto più mo­
dernamente e con sollievo degli stu 
denti lia scuola -alla vita. -Ora siamo in 
giudo di informare i lettori, che il mi 
rostro Baccelli ha diramato una lette­
ra circolare, nella quale si ricercano le 
raigoni per cui la scuola media dà 
scarsi risultati e se ne propongono i 
rimedi. Una fra le ragioni precipue del 
la deficienza, afferma francamente il 
ministro, deve essere ricercata nel so 
verrino carico degli insegnamenti, e 
nel modo con cui son redatti i pro­
grammi. Questi programmi, per voler 
comprendere tutta la materia di inse- 
Si'.omento, pretendono che gli studi 
ungano impartiti su nozioni in nume 

soverchio. Ma queste nozioni, do 
vendosi contenere nell’orario pur gra 
|°sc, vengono impartite in modo af 

f̂idato, schematico ed alla mente de 
u allievi giungono eli conseguenza a 

Colorite e, non suscitando in lo 
j*-01111 Particolare interesse, sono co 

.Alimente dimenticate. Bisognerà 
*iv. IU° °̂ alleggerire gli organi, ina 

‘ Kgerive di un passo anche i prò 
rn'Unnr*' ^enie? Si dovrebbero, dice il 
J * ™  ,1ê a Sua lettera circolare, in 
jll elementi fondamentali ed
, , ; - e elianto quelle parti di eia 
desse' ??ater‘a’ °l'ie l’ànisegnante cre- 
gert m {'°ver P'ù ampiamente svol- 
rjechc7 a r'Ueŝ a Astrazione abbia la 
r i^ iZZa ^  P<ariicolari e il corretto di 

m e °1‘ depressioni che valgano, 
ri a , J insegnamento e nutrendo 
la|unnoStare maggÌ0r interesse nel- 
Curdo dj6 Aprimene durevole ri- 
zìoui siffC/0 Che h,a a'PPreso. Dàsposi- 
rinti a a .*e’ ^dubbiamente rispon­
diti, r(,nT lteT,i ** n|odernità e di prati
Sapirilic- °U0- niecessari programmi più 
s»:u0]n adatti alla finalità della

arina‘ Quei programmi si li

ri penso bili a conoscersi, e che siano da 
trattore a preferenza pur non trascu­
randosi gli accenni al resto meno es­
senziale e necessario.

•L on Baccelli, date queste norme, 
invita coloro ai quali la lettera è ciiret 
ta f per esim ente i presidi & i diretto 
ri delie sci ole medie, a riiunre i n- 
5» « Itivi p--, grammi a linee hi t vi, sem­
plici, benehiare e che non consentano 
all’insegnante lo arbitrio di eccedere 
o, peggio, di divagare. Ed il ministro 
si ferma ad un invito che, evidente­
mente, per i termini stessi nei quali è 
redatto, ha il valore di una ingiunzio 
ne categorica, ma intende che le rispo 
ste degli interpellati, siano pronte nel 
più breve tempo possibile, e cioè i pii 
mi giorni def prossimo settembre, co 
si da permettergli di mettere .unifor­
memente in atto i’alleggeriinenito del 
programma, di tutte le scuole medie 
del Regno agli inizi del Pannò scola 
stico.
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small 1 4J° la moderna.
1,terani>o • f j ’>,jb1 tini'iui si !

%  f0rT1 9f ''idicare gli argomenti 
parte for|damenta.e di 

'Scìplina, argom >nti indi

CRONACA MINUTA
l i  Giardini

Tutte le sere come ogni povero cri 
stiano costretto per varie ragioni a 
rimanere in città lontano dalle villes 
d'eaux e dai monti, io vado a goder­
mi un’ora di villeggiatura... economi 
oa ai Giardini Pubblici.

Trovo (dopo infinite ricerche) un se 
dile, mi accomodo, mi tolgo il cappello 
per far godere un po’ di fresco alla 
mia folta zazzera ed ammiro il passeg 
gio del viale. Faccio qualche collo­
quio con le stelle, con la luna, tendo 
l’orecchio curioso al bisbigliar som­
messo "deli ecoppie, mi diverto un mon 
do ad udir il cicaleccio delle donne an 

I zinne che pettegolano malignando sul 
le panchine ric.ine e un mondo e mez­
zo a scacciare le zanzare che mi ronza 
no sul viso. Ieri sera siccome i sedili 
erano tutti occupati riuscii a trovare 
(con .somma fatica) un posticino vici 
no ad una robusta signora (ancienr-re 
girne) mamma di due esili e palliduc 
ce figliuole di bianco vestite (modemo­
stile) che conosco di rista... iSd sa co 
me avviene, dopo un po’ di tempo at­
tacco discorso con la grossa mamma 
e parlo della variabilità della stagione 
e del caldo che non varia mai.

A conferma della mia... scoperta la 
signora sbuffa come un mantice per 
l’afa esasperante serotino ed annuisce 
col capo.

Le due esili figliuole di bianco - ve­
stite che sono al suo lato destro non si 
scompongono : una guarda il cielo spa 
simante di stelle, come la sua giovi­
nezza... di amore, l ’altra, (la più gio­
vane e la più piccola), meno sentimen 
tale, osserva le lucide punte delle sue 
.scarpine, dove sono incarcerati due 
piedini che debbono farle vedere quel 
le stelle che non guarda.

Siccome la mamma continua a sbuf­
far dal caldo ed a farsi vento io co 
niincio (non so di che parlare) a pren 
darmela col caldo. La buona signora 
(dichiara con un sospiro meraviglio­
samente materno) che esce di casa per 
far fare due passi alle sue povere fi­
gliole. E per dimostrarmi la sua con­
fessione, improvvisamente si alza (con 
un grande sforzo emette un prolungato 
auff che caldo che non finisce più) 
automaticamente seguono lo stesso 
movimento le due esili figliuole e di 
conseguenza oolui che qui scrive. >Gam 
miniamo. Alla luce del faro elettrico 
(ifino allora eravamo stati alTomhra) 
osservo le due signorine. Carine dav­
vero! Esterno la mia meraviglia. Az­
zardo qualche parolina complimento­
sa. Rivolgo qualche domanda lecita­
mente indiscreta. Parlo. Esse mi ri­
spondono, La conversazione è belle che 
intavolata. La figliuola (la più grande) 
che guardava le stelle abbassa gli oc­
chi ma mi getta (sbirciando sotto l’ala 
del bianco- cappello) un’occhiata inge­
nua e sentimentale; l’altra (la più pic­
cola) che osservava le punte delle sue 
scarpine.,,, guarda come se fòsse il 
suo turno, le stelle...

La mamma comincia a parlare delle

sue povere figliuole, rivolgendosi na­
turalmente sempre a me; quelle due 
figliuole sono un portento. Sanno fare 
tutto; suonare il pianoforte, le faccen­
de di casa, cucinare, stirare, confe­
zionare e rimodernare gli abiti (a se­
conda delle stagioni n. d- p.) leggere 
d'Annunzio ma non... 'Guido da Vero­
na (avverte subito la buona mamma) 
Eppoi sono buone, casalinghe, affet­
tuose, riservate, senza capricci, senza 
ambizioni, senza amiche e senza... a- 
mici, senza corteggiatori, senza ama­
retti, senza fidanzati, senza tutto (in­
somma) perfino senza-., dote povere 
figliuole (riesco a comprendere dalle 
melanconiche filosofie della buona ge­
nitrice). Non vogliono nulla loro. Vo­
gliono soltanto sistemarsi. Non cerca­
no nulla queste povere figliuole cerca­
no soltanto... marito «Ma gli uomini 
al giorno d’oggi è meglio., prenderli 
che trovarli» sospira la mamma con 
accento commosso e ini guarda con 
due ooclii che mi sembra vogliono dire 
«Avanti, Signore, scelga. Una delle 
due.

La bionda o la bruna! La grande o 
la piccola? Non so chi ini trattiene dal 
rispondere (forse la mia educazione) 
«Non avrebbe cara signora da offrir­
mi.., una castagna secca?».

E mi congedo dopo tre forti strette 
di ma.no la prima alla signora mam­
ma, la seconda alla figliuola grande, 
la terza alla figliuola piccola.. E me 
ne vado lemme lemme, al solito caffè 
dal 'Corso, del Sig. Maxfofiü, dove ? 
vo un appuntamento con un gelato 
alla panna.-,

IL PU1NGMQNIE.
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TRENI SPECULI 
per ia fiera delle Grazie

In occasione della fiera delle Grazie, 
oltre i treni ordinari, verranno effet 
tuati vari treni speciali con l’orario 
seguente.

Nel giorno 15 Agosto:
Partenza da Mantova per le Gra 

zie. — Ore 5,51,; 6,30 7; 7,33; 8,12;
9; 9.41; 10.21U f i ,4; 11,47; 12,28; 13,50;
14,40; 15,16, 16.26; 17,1; 17.36, 18,9;
19.4; 20.4.

Partenza dalle Grazie per Mantova-
Ore —- 6 22- 7,30; 8,,8; 8,56; 9,36; 10,15;
10,56; 11.40; io o<>* 12,50; 14,34; 15,10-;
45,46; 16,20; 16.55; 17,31; 18,37; 19,30;
19.58; 80.36.

Nei giorni 14, 16 e 17 Agosto
Partenza da Mantova per le Gra

zìe — Ore: 6,30; 7 ,38; 9; 10,21 ; 11,47;
12.28; 14.40; 15,52; 17,1; 17,36-; 17,7;
19.4; :20.4.

Partenza dalle Grazie per Mantova:
— Ore: 8,8 ; 9,36; 10.56; e>V>- 12,50;
14,16; 15.10; 16.20; 17,31; 18,37; 18,30;
19,58; 20,36.

L  -__J_____ i r f t f
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Il figlio MABOLÌ PRIMO e consorte 
GATTI OARJMiELìIiNiA; il fratello MÌA*. 
ROLI 'NIICAtSIO colla consorte MAG­
GI MARIA; i nipoti CESARE, AN­
TONIO e OSLGA; i CUGINI, e PARiEN 
TI tutti, annunciano con immenso do 
lore, la perd'ta del loro coito

ÜARÛLI ANTONIO
d’anni 77

spentosi in Redigo dopo lunga e pe­
nosa malattia, sopportata con cri­
stiana rassegnazione.

I funerali avranno luogo venerdì 15 
corrente, alle ore 9 antimeridiane.

BSSSSSHEBSl

Non si mandano partecipazioni .per­
sonali e si ringraziano butte quelle gen 
tili persone che vorranno prendere par­
te alla mesta cerimonia.

Rodigo, 14 agosto 1919.

GRANDE ARENA ( IM I  Malli) VERONA

U l t i m a  s e t t i m a n a
Martedi 12  Giovali 1 4  Vensrdi 1 5  Sabato 1 6  Domenica 11  

Agosto 1919 all© ore 21,30

i i  tu
della grandiosa opera-ballo in 4 atti

IL F IG L IU O L  P R O D IG O
del Maestro AMILCARE PONCHIELLI 

Maestro Direttore C av. E tto re  P a n iz z a
1 5 0 0  B S B C U T O R I

P R E Z Z I  N O R M A '  I
Pesti distinti numerati («omnreso l ’ingresso) L. IO  - 1. posti di gradinata L . 6  

2. posti di gradinata L . 4  - 3. posti di gradinata L . 2  
! Per diritti di p enotazione vendita biglietti, tasse, ecc., tutti I 
; suddetti prezzi aumentano del 2 0  per cento.

Pei le m i l i t i  HnoioroliiLill B o n n  Guarnii M ì S l

*  SOCIETÀ NAZIONALE

CREMA PER CALZATURE

" " L I F T fi

MILANO
Telefono 20-335

IM P R E SA  T R A SPO R T I
■t o r  ëi:  i vi  A z ;
M a n to v a  - Cereo VittEman. N. 4

(T e ìe fo n o  2 -3 3 )

I
M antova

Trasporti in genere me'“ fuori della città eo»
leggeri e pesanti.

T t 'f l e n n r i ì  «  d n m S r l l in  di merci e pacchi in arrivo e partons» trail® 
A i elô|?Us ». «1 b U iJ iU i lU  reti della ferrovia dello Stato, tranvie, ecc.,

in collettami e vagoni completi.

Ü f f f c i n  d ì  di mercI e p*00121 Per in a ia s i stazione ita-hStWU iti Spb U lziU U C  liana e dell’estero, per trasloebi, assumendo 
l’incarico di tutte le pratiche con le amministraiioni ferroviarie per il carice, 
e scarico delle merci,

La Ditta dispone di una organizzazione tecnica e Amministrativa eh® 
le permetto di rispondere con sollecitudine» qualsiasi richiesta urgenti 
della dentela.

P rezz i e  ta riffe  m odicissim e.
X K XX X X X X  X X X IX X X K X X aX X  X X

C o m p a g n i a  I n d u s t r i a l e
I

S f

Società Anonime ithiianh

con Sede In MANTOVA - via D FernelIIN. 29
CAPITALE SOCIALE L. 3 .0 0 0 .0#® M

Stabilimenti in Mantova e Suzzerà
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F 3 > F 3 0 0 U 3 Z I 0 P I ^
Trebbia - Trebbia sgusciatrici da cereali - Sfogliatrici 
Sgranatrici da granoturco - Sfogliatrici - Sgranatrici com­
binate -  Sgusciatrici a doppia lavorazione per semi da pra­
to - Apparecchi d’aratura funicolari -  Torbine idrovore - 
Pressaforaggi a motore - Trinciaforaggi - Aratri a trazione 
meccanica e animale - Silos per foraggi a compressione 
meccanica - Motori industriali.

Fond e rie  G h isa , B ron zo , A llu m in io , KE
Si accettano ordinazioni di getti fasi e Isverati 

di qualsiasi forma e dimensione
La società dispone di un ufficio tecnico per lo studio di nuo^f 

tipi di macchina — Preventivi gratis a richiesta.

R IS E R V A T A  L A  V E N D IT A
ALLA DITTA

Fran cesco  C asali e F ig li
K di quei tipi di macchine agricole 
X DI SPECIA LITA CASALI


